
20 NOVEMBRE 
I DIRITTI DEI BAMBINI

"Ogni lacrima versata da un bambino è una chiamata d'aiuto alla
quale il mondo deve rispondere con amore, protezione e cura."
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Per il 20 Novembre “Giornata momdiale

per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza”

ai  bambini è  stata proposta la poesia “Il

girotondo dei diritti dei bambini”.

Prendendo spunto dalla poesia è  stato

realizzato un girotondo di cartoncino con

sei diritti elencati nella poesia.
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Mathematics





Music and Dance Imaginative PlayArt

Painting, drawing, and crafting.



L'attività parte, come sempre, dal metodo del
Brainstorming. Ogni alunno esprime il proprio
punto di vista e dice una parola, dalla quale si

apre una discussione di classe.
In seconda battuta, insieme, dopo il primo verso
e l'aiuto dell' insegnante, diamo vita alla prima

filastrocca….Ricerca delle rime..
Revisione della mappa dei diversi diritti…

Alla fine elaborato pratico sui diritti dell'infanzia
e dell'adolescenza. 1B









2A/2B















I bambini hanno partecipato ad una discussione a grande gruppo,
stimolati dalla visione del film d'animazione del 2005 diretto da
Kim Hyok, L’isola degli smemorati, tratto dall’omonimo libro di
Bianca Pitzorno.
Foto 1
La lettura della Convenzione sui diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza ha rappresentato un momento preliminare
essenziale per avviare il lavoro di gruppo. Attraverso questa
attività , i bambini sono stati invitati a riflettere sui loro diritti,
comprendendo al contempo i doveri necessari per rispettarli.
Foto da 2 a 4
Sulla base delle loro osservazioni e idee, i bambini hanno collaborato
alla progettazione e realizzazione di un grande "Gioco dei Diritti".
Ispirandosi a giochi di società  come il Gioco dell’Oca e il Monopoli,
hanno ideato un’attività  ludica che ha permesso loro di divertirsi
approfondendo al contempo il tema dei diritti.
Le caselle del gioco non solo introducono un elemento ludico, ma
stimolano anche una maggiore consapevolezza e riflessione sui
diritti dell’infanzia. L’iniziativa mira a ispirare i partecipanti a
conoscere e valorizzare la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza.
Foto 5, 6 e 7
A conclusione del percorso, i bambini hanno eseguito Il rap dei
diritti, un inno simbolico a sostegno e celebrazione della loro
Convenzione.
Foto 8 e testo della canzone
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Diritto di essere ascoltati 

Essere ascoltati significa avere la possibilità di esprimere le
proprie idee, opinioni, sentimenti e bisogni senza essere giudicati,

ignorati o discriminati.

Da quest'anno gli studenti avranno la possibilità di proporre idee
per migliorare la città attraverso il Consiglio Comunale delle

Ragazze e dei Ragazzi di Lodi.

La classe 4^A si è preparata alle elezioni dei rappresentanti del
Consiglio riflettendo sulle caratteristiche personali che si devono
possedere per poter ricoprire al meglio questo importante ruolo. 
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La classe 4^B, in preparazione all'elezione del Consiglio Comunale dei
Ragazzi, ha riflettuto sulle qualità del candidato ideale. 

I bambini hanno discusso dell'importanza di valori come responsabilità,
rispetto e capacità di ascolto. Per loro, un candidato deve essere empatico,
pronto a rappresentare le esigenze di tutti e capace di lavorare in squadra. 
Con queste idee, sono ora pronti a scegliere il rappresentante che li ispiri e li

rappresenti al meglio.
             Sofocle: “L'opera umana più bella è di essere utile al prossimo”. 

4B IL MIO CANDIDATO IDEALE

Diritto di essere ascoltati





L’assemblea degli animali: il diritto d’opinione

I fiumi non hanno più acqua!
L'assemblea degli animali si riunisce: è molto preoccupata.

La carenza di acqua è per qualcuno un grosso problema perché nel giro di poco tempo non ci sarà
più acqua per dissetarsi, per qualcuno è un problema ancora più grande perché non avrà più un

luogo, il suo elemento, in cui vivere.
L'assemblea si confronta sulle possibili soluzioni. C'è chi è pronto a partire per trasferirsi dove la

siccità non è un problema, chi non lascerebbe mai e poi mai la sua casa. C’è chi vorrebbe cacciare gli
uomini del villaggio che si prendono tutta l’acqua dal fiume e chi vorrebbe andare a parlarci per

provare a risolvere il problema.
Alla fine l’assemblea trova una soluzione che mette tutti d’accordo… 

Si propone a ogni bambino/a di immaginare di essere uno degli animali
dell’assemblea.

Qual è una caratteristica tua personale che metteresti in campo per aiutare il gruppo a trovare la
soluzione che funzioni meglio per tutti?

Pensa quale animale la rappresenta meglio, disegnalo e scrivine le qualità.
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